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« Teleroto » 
La nuova trasmissione ha presentato il muro di Berlino e la mafia a Corleone, falsando o tacendo gli 
avvenimenti, le responsabilità, le cause — Vi diciamo noi quello che la TV non ha voluto o saputo dire 

Decine di operatori, tecnici, registi in giro per l 'Europa: una reda­
zione composta di dieci elementi, due addetti alla produzione e alla edi­
zione, due registi - in loco - per il montaggio generale, tre consulenti 
musicali: ecco RT, il rotocalco televisivo diretto da Enzo Biagì, andato 
in onda ieri sera sul secondo canale. 

Si tratta, indubbiamente, di un grosso sforzo produttivo della televi­
sione, forse di un passo in avanti notevole, dal momento che con RT si 
apre una nuova fase della nostra TV . quella di un maggiore spazio, di 
un maggiore impegno verso i problemi più attuali non solo del nostro 
Paese, ma del mondo. La vecchia definizione della TV secondo la quale 
essa ci avrebbe portato - il mondo in casa » è Bwrpre stata, almeno da 
noi, ben lontana dall'essere vera. Non vogliamo entrare nel dettaglio, 
ma non è una novità che i dirigenti di via del Babuino hanno preferito 
fino ad ora la realizzazione di spettacoli in studio, di commedie e di ri­
viste; l'acquisto in blocco di documentari americani o inglesi, rinunciando 
ai grandi temi dell 'attualità. Se ci sono stati del progressi, se dopo molti 
sforzi si è potuta realizzare - Trihun_, politica », se si è potuto assistere 
al dibattito parlamentare su Fiumicino e sulla fiducia al governo, è solo 
grazie alla vigilanza continua delle forze democratiche. 

Perciò, benvenuto RT. Benvenuto alla attualità, benvenuto ai - repor-
tages ». benvenuto alle telecamere che escono finalmente fuori da via 
Teulada. Tuttavia, accanto a questi elementi di soddisfazione, accanto 
alla constatazione che i brani cne costituiscono l'ossatura del « teleroto » 
sono legati tra loro in modo efficace e rapido, che la realizzazione tecnica 
dei filmati è come sempre buona (i nostri operatori, non è un mistero, 
sono tra i migliori del mondo anche con la 16 mi l l imetr i ) , non si possono 
non sollevare dei seri interrogativi, delle obiezioni. 

Cosa si propone RT? Quali limiti gli sono stati Imposti? Potrà essere 
un nuovo grande strumento di informazione (anche se nei limiti della 
formula da rotocalco che lo distingue)? 

Il p r i m i numero risponde solo in parte a questi interrogativi. « Il 
muro », d : Biagi, ha deluso certamente l'attesa. Anche perchè Blagi pur 
contradditoriamente aveva introdotto a| Telegiornale qualcosa di nuovo. 
aveva spazzato via le prime pietre eri è l'autore, non dimentichiamolo, de 
» Il giudice », uno dei più commoventi documentari sul dramma degli 
ebrei polacchi perseguitati dal nazismo. 

Il documentario su Berlino, tutto pervaso di intimismo ma condotto 

era quello sulla mafia, inti-
Gianni Bisiach, realizzatore 
• Italia » comandato da No-

, lo sappiamo. E' arrivato a 

con mano sicura, non dice la verità o almeno non la dice sino in fondo. 
Non basta la giustificazione e h : Brandt ha acconsentito a parlare di fronte 
alle telecamere e che il sindaco di Berlino est non era reperibile per 
restare al di qua del muro, per ricorrere al gioco, assai facile, del tele­
obiettivo, ai luoghi comuni delle scritte al neon nella « strada del miracolo 
economico » tedesco, alle finestre murate, ai cannocchiali e al filo spinato. 
E, quello che ci ha più sorpreso, è li ricorso alle fotografie (gli sposi che 
salutano I genitori « rimasti di l à ) : Biagi era evidentemente a corto degli 
episodi - drammatici . che egli è andato cercando con l'obbiettivo e che 
fanno ormai parte del colore a cui attinge quotidianamente la stampa 
borghese. 

Il brano atteso con altrettanta curiosità 
tolato « Un giorno a Corleone - e girato da 
della trasmissione sull'impresa del dirigibile 
bile. Bisiach ha incontrato notevoli difficoltà 
Corleone di soppiatto, Ma parlato con la gente, ha studiato i luoghi e, in 
cinque ore, ha girato duemila met: i di pellicola. Restare un giorno in più 
poteva essere pericoloso (e l'esperienza • di Zavoli In Algeria ha ormai 
indicato i pericoli cui va incontro una «t roupe» televisiva). Bisiach è 
anche ricorso ai trucchi (l'intervista al becchino, girata due volte, è la 
« trovata » del documentario) ed ha indubbiamente realizzato un pezzo 
che ha molti merit i . Primo fra tutti (da dividere insieme a Biagi) quello 
di avere portato sul video le uccisioni, i personaggi, il dramma, insom­
ma, della mafia, che per anni la TV ha bandito dai teleschermi. 

Ci sia- consentito di rilevare come, tuttavia, la mafia sia presentata 
come un fatto isolato di Corleone, dovuto a cause sconosciute e inspiega-
bilj (non basta un accenno alla riforma agrar ia ) . Il documentario solleva, 
nei telespettatori, una serie di domande alle quali non dà risposta. 

RT comprendeva altri due brani, di varietà, divertenti, per I quali 
dovremmo, come oer • Il muro - e » Un giorno a Corleone ». indicare certi 
difetti di realizzazione e di linguaggio, che a nostro avviso sono abbastanza 
evidenti. Ma ciò che ci preme, oggi, è aiutare i telespettatori a capire 
i limiti dì quei documentari su Berlino e sulla mafia. Perciò abbiamo 
brevemente rievocato, qui accanto, le tappe fondamentali dei due drammi: 
quello di Berlino e quello della mafia a Corleone e fuori. 
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In « S t r e t t a m e n t e musicale » 

Walter Chiari 
pres to in TV 
Il prossimo inverno parteciperà a «Stu­
dio uno » - Ha registrato « The gay life » 

- H c n t i e e » te levis iva per 
Wal t e r Ch ia r i IL popol n o comi ­
co I ta l iana ha «ogis t r i to por 
« S t r e t t a m e n t e m u s i c a t o - u n 
b r a n o di The g i v l f o « , l i 
l 'onimodia inusàe.ilo d' eui ò 
s ta to p i o t a u o n U ' a a H i o u l u a y 
l 'or la .sto.s.s i - ' o d u t a - n »uli 
stilili ili via Toni.ul.i o r ano con­
venu t i J o a n Wolilon. olio ha 
can ta to una •Milioni' a c c o m p a ­
gna ta a l p iano il i Lelio l .uttaz-
n o <l maes t ro A n n nulo Tro-
\a jo l i 

Ques ta p r i m a pro.s.» ili eon-
t i t to di Wal t e r C h i n i con lo 
t e l e camere , d o v r e b b e p r o l u d e r e 
a piii impenna t iv i p r o g r a m m i 
cui l ' a t to re p a r t e c i p e r à nel 
p ross imo inve rno . Chi n i infat­
ti e n t r e r à noi -cast •• della n u o ­
va ediz ione di -• S t u d ' o Uno - . 
il fo r tuna to •- show •• te levis ivo 
che r i t o r n e r à sui t e l e sche rmi 

Corleone 

Cominciò nel 1892 
a scorrere il sangue 

•• S i e de t t o che la ma l i a d i ­
sprezzi! polizia e m a g i s t r a t a ! a : 
è u n a inesa t t ezza . La mal ia 
ha s e m p r e r ispet t i . to la magt -
t s t ra tu ia . la Gius t iz ia e >: e 
i n c h i n a t a al lo s u e s e n t e n z e e 
n o n ha os t aco l a to l ' o p e r a del 
giudice- Ne l l a p e r s e c u z i o n e ai 
band i t i e ni fuor i legge . cioè 
si co loro che non r e p u t a " no­
mi l i . d ' ono ro " e i n d e g n i q u i n ­
ci. di esse re p ro t e t t i c o m e ma­
inisi. ha a f f ianca to a d d i r i t t u r a 
le forze do l l 'o id i i i e . Non ha 
a v u t o t r o p p o s i m p a t i e n e ne 
ha p e r la pol iz .a ; ciò è d o v u t o 
al lo r e m i n i s c e n z e t eo r i che dol-
1 i polizia bo rbon ica e :.lla 
di f f idenza \ e i s o i s i s temi in 
qu i s i t o r i de i p r epos t i al la si­
c u r e z z a pubb l i c a . Pe rù , dopo 
il 1H4K. mol to e m u t a t o in 
siffatti» c a m p o e si s o n o a v u t e 
d i r e c e n t e , in Sici l ia , le provi­
ci! u n a f l ì ancamen to de l la ma­
lia a l le forze d e l l ' o n l i n e . Oggi 
si fa il n o m e ti: un a u t o r e v o l e 
s u c c e s s o r e ne l la ca r i ca t e n u t a 
d a d o n C a l o g e r o Vizz in i in 
s e n o a l la c o n s o r t e r i a occul ta . 
Possa la s u a o p e r a e s s e r e in­
d i r i zza t a su l l a v ia del r i spe t to 
a l l e leggi de l l o S t a to e de l 
m i g l i o r a m e n t o socia le del la 
co l l e t t iv i t à 

Q u e s t o s p e r t i c a t o e logio del­
l a mal ia e de i suo i i n t e m e r a t i 
c ap i n o n è s ta to sc r i t to da l ­
l ' u l t i m o v e n u t o , d a un q u a ­
l u n q u e pubb l ic i s t a , ma d a un 
a l t o m a g i s t r a t o i t a l i ano , da 
G.G. Lo S c h i a v o cons ig l i e re di 
C a s s a z i o n e , in u n a r t i co lo da 
lui firmato e a p p a r s o su l la ri-
v . s t a Processi, nel 1H54. 

G r a z i e a p p u n t o a l l ' ope ra 
de l l a mafia c h e - h a s e m p r e r i -
.".pctfafo la rnapis in i f i i ra e clic 
dopo il 194S si è affiancata alle 
forze dell'ordine '. in S ic i l i i 
v e n g o n o ucc i se cen t i na i a di 
p e r s o n e a l l ' a n n o ed e s t o r t e de­
c i n e e d e c i n e di mi l ioni a! 
m e s e , ne l l e c i t t à e ne l le c a m ­
p a g n e . ne l l ' i ndus t r i a e nel la 
a g r i c o l t u r a , so t to forma d: ( 
taglie e di tangenti j 

Si rischia, i n s o m m a , d i fa r i 

s e m b r a r e c r ed ib i l e ciò c h e af­
f e r m ò al la C a m e r a il 37 lug l io 
de l 194H, p e r o p p o r s i a l l a p r o ­
posta . avan7. i ta da l comun i s t a 
on G i u s e p p e Ber t i , di una 
C o m m i s s i o n e d ' i nch ie s t a sulla 
mal ia . Ta l loni m i n i s t r o degl i 
i n t e r n i Sce iba , il q u a l e e b b e 
a d i i c che - l e p i t t ime della 
erii/ i inaliti i tri .Sicilia sono in 
mi /ne ro di o rmi Iiiripa infe­
r iore di quello del /e ulire 
Trilioni considerate tra le più 
p r o g r e d i t e d'Italia >• 

M e n t r e Sce iba faceva q u e l ­
l ' a f f e rmaz ione . non a n c o r a t=i 
e i a r i t r o v a t o il o t d a v e i e di 
K. /zo t to P l a c a l o K i z / o t t 0 r-e 
m e l a r i o dell . . Kode r t e r i a d 
C o r l e o n e . usc i to da l la MI.I 
ab i t az ione il m a t t i n o del lo 
m a r z o del 1!»4B. non vi aveva 
più fatto r i t o rno . Bazzotto ave -
v i d i r e t t o i con tad in i del la zo-
n i ne l le lo t t e c o n t r o la g r a n d e 
p r o p r i e t à a s sen te i s t a e li a \ e -
Vi g inda t : ne l l ' occupaz ione 
de l l e t e r r e incol te e ne l la bat­
tagl ia p e r l ' equa r i pa r t i z ione 
dei p rodo t t i . Si e r a a l l a vigi l ia 
de l lo elezioni de l IH a p r i l e e 
il s e q u e s t r o de l g i o v a n e e co­
ragg ioso s indaca l i s t a fu giu­
s t a m e n t e i n t e r p r e t a t o c o m e 
una c a r a t t e r i s t i c a mossa del la 
mal ìa p e r t e r r o r i z z a r e le po­
polaz ioni che si a p p r e s t a v a n o 
ad a n d a r e a l l e u r n e . Il s e q u e ­
s t r o di Hizzotto susc i tò p r o ­
fonda emoz ione in t u t t a I ta l ia 
e la C G I L d e c r e t ò u n o scio­
pe ro g e n e r a l e che fu real izza­
to con g r a n d e successo . 

P e r g iorn i e g io rn i s q u a d r i ­
ti ì con t ad in i b a t t e r o n o le c a m ­
p a g n e del C o r l e o n e s e s c a n d a ­
g l i ando i n u m e r o s i e p rofondi 
pozzi del la zona in fondo a. 
(piali , p e r t r a d i z i o n e , la mafia 
n a s c o n d e i co rp i de l l e s u e vit­
t i m e : ma s o l t a n t o d o p o p iù 
d. u n a n n o , nel d i c e m b r e del 
1940. fu rono r i n v e n u t i in u n a 
fo«=a. ai Diedi d e l m o n t e B u -
s.t inbra. i res t i de l s i n d a c a l i s t i 
assass ina to . E solo a l lo ra , si 
po tè p r o c e d e r e a l l ' a r r e s t o di 
u n o degl i uec lssor i di Rizzot to . 
il mafioso P a s q u a l e Cr i sc ione . 

e dei MIO: compl i c i . Col lusa 
e M mi r i . 

A n c h e se :1 d o c u m e n t a r i o 
te levi-avo non h a po tu to r i ­
co rda r lo . mol t i in I ta l ia san­
no che Bazzotto non fu p e r ò 
il solo s i n d a c a l i s t a a c a d e r e 
in queg l i a n n i so t to il p i o m b o 
de l la mafia: m a m o l t i p e n s a n o 
che le v i t t i m e si possano con-
t . ' i e su l le d i ta di u n a m a n o . 
t re . q u a t t r o , c i n q u e , l . 'on.le 
M a j o r a n a de l la N icch ia r» . 
grosso p r o p r i e t a r i o t e r r i e r o 
sici l iano, e b b e la s facc ia tag­
gine di s o s t e n e r e a l l 'Assem­
blea reg iona le , c h e . ci-il \S)\\\ 
m poi . i s indaca l i s t i ucci*». e r a ­
no stati a p p e n a ot to . P u r t r o p ­
po l 'e lenco d e l l e v i t t i m e poli­
t i che dell i mafia e mol to p iù 
lungo 
lungo. G Ì ; a.-c-..t?tùnaU ver m o ­
ti1. • pol i t ici in q u e s t i u l t i in . 
vent i a n n i s o n o o l t r e •W-

C o r l e o n e . d u n q u e , non è u n 
p .ese eccez iona le d i q u e s t a Si­
cilia. E la s to r ia s angu inosa di 
C o r l e o n e cominc iò mol to pia­
ni. i del l'.MK. 

C o m i n c i ò ne l 18i»2. dopo la 
c reaz ione del P a r t i t o Socia-
lisi, i ti I ta l ia e l ' a f fermars i 
dei f.isL-i oper. i i e contad in i 
nell ' Isola 

Sc r ive in p r o p o s i t o u n o sto-
n c o del m o v i m e n t o p o p o l a r e 
.siciliano - •• L ' a c c o r d o di G r o t ­
te stille cond iz ion i di l avo ro 
ne l le zo l fa re e '1 pa t t o d' 
C o r l e o n e su l l e condiz ion i de l ­
la m e z z a d r i a , cos t i tu i scono un 
e v i d e n t e succes so de l movi­
m e n t o o r g a n i z z a t o degl i ope­
rai e de i c o n t a d i n i ed è in 
a t tes to m o m e n t o c h e la classe 
d - r igen te si accor i le de ! pe­
ricolo c h e c o r r e la s u i ege 
mon . a -

Q u a n d o B e r n a r d i n o V e r r o . 
u n o dei capi ilei m o v i m e n t o 
dei f.isci. c o n d a n n a t o nel 1894. 
t o r i r i ' o dal l ' es i l io , t e n t ò di r.-
cos t i tu i re le v e c c h i e o r g a n . / -
7 iz :on i n e j t e r r i t o r i o d i C o r -
leone . p r e n d e n d o p e r : eon-
tad .n i in aflitto il fendo d 
S Elen.i . i p r o p r i e t a r i t e r r . e r i . 

con q u a l c h e var i iziono nel la 
formula de l lo spet tacolo e con 
quas i t u t t e le « v o d o t t . - s - de l le 
precedenti riprese. 

Cura omeopatica 
per Mina Mazzini 

G E N O V A . a l . — Mina , l a no­
t i « u r l a t i - c o - , e r imas ta pe r 
" giorni ospi te dell i casa di 
cu ra - Villa Hovet ta - ; i Unta 
di C limigli p e r una c u r a d i -
.s.ntOs-sicante. La » t igre di C r e ­
m o n a ••. c h e in qu iv t i u l t i m . 
t empi ha d o v u t o s o s p e n d e r e 
la s u a a t t iv i tà , e s ta ta so t to ­
pos ta d il d i r e t t o r e del la c l in ica 
dot t . l l o b e r t o Hovet ta ad u n a 
t e r a p i a n a t u r a l e omeopa t i ca . 

Mina, c o m p l e t a m e n t e r i s t ab i ­
l i ta , ha lasc ia to s t a m a n e la cl i­
nica e q u a n t o p r i m a r . p r e n d e r à 
i suoi i m p e g n i d i l a v o r o 

ANNUNCI ECONOMICI 
4) A L T O - M O T O - C I C L I U 50 

A U T O N O L E G G I O B I V I E B A 

Presti giornalieri 
FIAT 500 N. 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 N. Giara. 
BIANCHINA Panor. 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 600 
FIAT 750 
DAUPHINK 
AUSTIN A/40 
ONDINE ALKAU 
ANGLLA de LUXE 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
A.R. GIULIETTA 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 

Fono CONSUL 31 s 

feruti: 
1.250 
1.150 
1.450 
1.500 
1.500 
1.700 
1.700 
1.800 
2 200 
2 200 
2 300 
2.400 
2.R00 
2.600 
3.000 
3.000 
3.200 
3.500 
3 f>00 

Telefoni: 420 042, 425.021. 420.810 

MOTO MONDIAL nuove - Va­
sto assortimento usato . Moto. 
carri Inmbrcttn • Vendite ra­
teali . Via 5. Cosimato 10. 

7) OCCASIONI L. 60 

MACCHINE sorlvere. colossale 
assortimento 4.500 oltre. Elet-
tronddocalcolo. Noleggi, ripn 
razioni espresse. Piave, 3 (Ven-
tlsettembre) 471 154-4B5fl«2 

TELEVISORI OCCASIONE an­
che eoo secondo canale da 
L. 20.000 In poi KANAK-KA-
NAK - Via Paolo Emilio, 22 
(angolo Standa) 319.443. 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 
PROFESSOR dottor ASTOLFI 
Agostino, via Lucio Seatio 33 • 
telefono 700153 Corsi, lezioni 
preparazioni,. recuperi ripara­
zioni. Lire 500 all'ora. 

2fi) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. SO 

ASSUMIAMO apprendisti vul­
canizzatori 15-18 anni. Buona 
retribuzione. Presentarsi li­
bretto lavoro Via Lupa 4AA. 
• I I I I I I I I I M M I H H I H I M I M I I I I I I i m i 

A V V I S I S A N I ' A R I 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delle 

• •ole» disfunzioni e debolezza 
•casuali di origine nervosa, p»l-
chlca, endocrina (Nevrastenia), 
deficienze «d anomalie •casuali). 
Visite pre-matrtmonlal t . Dott. I». 
MONACO, ROMA . Via Volturno 
n. 19 tot 3 (Stazione Termini) . 
Orario: 0-11 16-18 eaclueo 11 • • -
bato pomeriggio e I festivi Fuori 
orarlo, ne) sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi al riceve «ole 
per appuntamento. Telef, 4747M. 
A Cnm. Roma tR0l<> del 22-11-103» 

Su i|iii'stii march i l i : ! fu t r o v a t o ucciso il d o t t o r N a v n r r a . d i r c i -
tu re del l 'ospedal i* ili C o r l e o n e e t o p o mal ia . 

dopo a v e r l o d e n u n z i a t o al go­
v e r n o e al la pol iz ia c o m e sov­
v e r s i v o n o n e s i t a r o n o a mi ­
naccia i Io d i m o r t e p e r t r a m i t e 
del la mafia. V e r r o fu cos t r e t to 
a e s p a t r i a r e e. d o p o a v e r vi<-
.siito p e r c i n q u e a n n i a T u n t-ì 
e a .Mar.sial:.,. q u a n d o nel 
l'.KWi fece l i t o r n o a C o r l e o n e . 
r i ceve t t e con «lue f i l e lati» spa-
i tegli mentr i" e r i s c d n ' o Mil-
i 'o - r io de l la f ami icia de l p i e 
se. il primo artwrtimrnta della 
mafia rurale. Avvertimenti 
limi . l inea te e . logorici 1 p i o 
pr ie t . i r . t e r r i e r i del! . , zona !.. 
covano p e r v e n i r e in quegl i 
stessi g iorn i ad a l t r i o rgan iz ­
zator i con tad in i de l la zona: a 
Nicolò A l o i d i di Pr izz : . a Lo­
renzo P a n e p i n t o d: S. S te fano 

di Q u i s q u i n i a Zanel i C d 
d o r o tu t t . l l e r n . n d i n o V e n e 
fu ucc iso in li.i s i n C o r l e o n e .1 
li n o v e m b i e del Ut la 

E' mol to lunga la lista de 
cont .a i in i u iv . - i a Cor ico . i e e 
cominc ia d I l o n t a n o 1 iil»t5 
C e r t o . ì i TV non po teva d a r e 
:1 q i i a d i o c o m p i i l o ti. q'jcst , 
anrurs-t e ^aii " .IMIOM lotta ma 
e c o m u n q u e poc»:ti\o il f •*•<> 
chi- o4-ll il In me di q u e l coni-
h a " vo bo rgo sicil a n o sin p ro ­
pos to agli i'.V.ian: pep -he ri-
c o r d ' n n i he i fonn . i .:• a i 
ind i i c ' r . a l / / i • one lei Mc//«> 
m o r r ò . i'>ch està sul! i mah i. 
non so ' io ciis.. p iovu t e li'il ca­
lo belisi conquisi.)**" (I ,1 po­
polo con I.ICI m e e con ^.iiigue 

i t i r rx i tno L O N G O N I : 

Berlino 

Ma di chi è 
la colpa? 

Fi A li agosto dello .scorsoi 
unno che le autorità della Re-I 
pubblici* Democr^ j i cu lede»r« 
chiusero li con/iri<> che ^(••p.:-l 
r u r u . fino ad allora . so l r -n 'o j 
con mia striscia b i e n n i . H<-r-1 
l i no Est d a B e r l i n o Ore** ! 

Si trattò di un prorrrj,-
mento doloroso ma necessario 
per liquidare finalmente la .\.-
fianonc p:n pericolosa. ;>•" 
incendiar:;* e pin awir i i i* eh--
tasse noi: e.-ri.-tiifa in E ' i roo . . 
Son .-. p i ò non considera','. 
iifctl:. che l'ù*nminisirazio::^ \ 
HUiidrtpùrf.ta a Berlino •• :>i 
Ciermania. s'.cbiliia <i:;rjn*>*j 
'.a puerrc. dopo Ir. s.'on.'i:;,: 
«felli: (;<*rm.ìnia nazista, fra \ 
finità da un p^zzo * che . c o - j 
p-:o yl* occidentali porturti­
no la responsabilità di q:ir<to 
fallimento. Mi cccordi di V e -
t.; f di Potsdam precede--J-IO 
via Germania • -t>i.;a. disjr-
rnotà e l i be r a diìi r es idu i r,a-
z.sti. Ma n i : occ.dcr. toi i :»« r 
primi crc-irono uno Stato se­
parato nella permanici de'. 
l'Or est e gli 'tessi <>cc;d~n-
l.il. l'hanno *'icce-*irtimeri'e 
rni*-i»ia:a e inclu-a nei l-, e | 
blocchi mi'itan. ridando U.'o-
,n monopoli e ci or-topi ir..- | 
iir-rj.,ti che crerarto jn'to ili 
nazismo ' 

Af 7 n» l 'ra::empù iiù-C" il ; 
•i'i"i..'ii\. Germania. <?•..' r • rto 
dicrr<a da •/iella di Ho in I 
E' Li Repiibo'ica lìemocrat.c n 
Tedesci. che e<.\te <* che non', 
h : dir::*- j n ' t - ' - o i a a i " ' i i l 
ite.la Gì r m - n : . j >Ji Ronn F%-' 
MI *ic r-itli oli a t t r i b u t i delia i 
sovranità Lille nr n u n c a r c ' 
uno solo che pure rientra j 
n»*IJe prcrosatire di orni Stilo 
,<rorriini" la 'icirezza dei »%.-oi 
c o n ' i n : 'TJ un per i to determ.-
ii l'ir**, che e qucl'o d i Rer j ino 
Dorè oijniino poterà entrale e 
uscire come a casa sua: sp,*. 
sobillatori, speculatori, puri e 
M m p i i c i band i t i . A Berlino 

si poterà tranqudl.itnen'e i - i . -
lulare di ire o <iuattrn ro'.tc 
:' corso lìdia moneta d'-.'/a 
KDT. .\ Berlino -i uraan :-
zara il «nboNiovio delle sue 
imprese economiche La pro-
p.:ji*N l : i . i T i ' r e i r i ; i>n;e,-a 
t-rolàcsi '.,ber.;mer.:c. l.o <,v.r>-
'luciilio r i t i r e c a le s>ie -e.li 
nftic-alt. con tarahe. ladi ' iC- , 
** n ' imTi di fleloni> E bn-
.s'rrebbe tie.re -tn'o.-ch.aìe. al-
'.,. -l'ulocaz.o'ìe delle ca<fme 
imenran*. b'tanmche e 1 "in-
i>-*i. ,.: deoositt di ermi e e :r-
**. arni e... a-jli ce-oiìOrf.. ai 
- i . ' n r r : .1: i!r-c<i":'-'i'.az.one -
an,cricani e inglesi, a. cen'ri 
•i . sp:onap,iiO. ,.lle bo.-.i di lan-
c n dei pr.llom t p ; a . i7l?<* .-17-
rif)*ll rado. a.-r rendertene 
conto 

Qua.e -Maro *or r . ;no pofre 
^ccett^re s,m:li ccindiz.oni? 11 
'ilo sp iato prima e ;i m i -o 
ma non sono stati che la ito­
lo ro<a ma necrssjr^. reao.,.-
r.zzaziOne da *wrfe della KDT 
ài -in : f.' .L.z.one ia>o.«r.*nib'("c 
.̂ .'• a cine '.nett^e tono n i-
*•..*>". se -l Ti-iro u r r r a r . " . . 
pi :;-.*• e ''rade, cimi'eri e 
riion . menti. ,̂* . . . lonicnn une 
e..-a . ic.Tnirrn .- anche p- r-
che il con t i ne r racc ia ro *i<-; 
; '4 .i '*-j (IIM un: linea tor-
; iena, che t-i'tiric rim-zne ,; 
inrnib'.'.e. o </•'.:*• 

Il rr.iiru d; B c r i . n o •" a' .u 
•ielle traj.-dic del tempo in 
r-u ri riamo -* Certamente. Ma 
torce nm • uni tragedia del 
ierr\no in r,\ r i n ù m o il '.U-
*o che \ -api dello Stato -W-i;-
v*iorc della Germania di BoMI 
proci e. mino che - la seconda 
guerra mondale non e 1.m-
fa*? .VOTI è forse una trage­
dia del tempo in cui rieia*7io 
il fjrto rhe questi stessi ge­
nerali occupino ruoli diretti­
vi in quella formidabile coa­
lizione m i l i t a r e c h e e l e ! -
'.cinzii atlantica? Ebbene, «* 

W i l l r B r a n d i I n I n s h i l t e r r a . p « r h l t i o r n i fa m e n t r e p***a d a v a n t i ad nn g r u p p o d i d l m i . 
s l r a n t i . I l p r i m o r a r t r l l n . a d r * i r a . d i r r - Merl i .» i l m u r o che la c n r r r j > C'.h u l l r i a i \ r r t o n » 
- N i r n l r s i i r r r a p e r B r a n d t n B e r l i n o - I l « i n d u r n Hi R r r l i n n t» \ r s t h a p a r l a l o u r i «era i n R T 

da quesli- che * nato i n .urol 
Berlini» \On er,, p. i j o - - l 

M^a'»* oiii'Orr** m i n di car ; . i -
pt.'".: c e 1 i.~i le 'arncti'i-
z.nn ii-i I;<*.I.T-L a:n h:tl- • 
r.am E .w ie follie ài co<:o'o 
t'O»- ivano .~ome trocano. u-
depu anrhe nella German'a 
<nr; T'Ì--*.;. b.«o.jn<:ro p- i r r :m-
j , .* i - r r :*i qualche mòdo *.' lo­
ro 'acile pj<.<a,jj;o da l'alfa 
fA- r i e 

A.':i torte eh* i realizzato*, 
del dor-.melario sul m>:ro '.i 
B-T.rna r n i r u f O n o un paese 
."i'*i> il q'ic.'.e non profila 
le me frontiere o che cddi-
r.'t'iri rinunci ad avere froi-
tiere"* Certo, un muro e seni. 
f>rc una front.era *mi5tra Ma 
chi st e costantemente e o»*--
mnarnenre oppo r rò olla crea­
zione di une normale fron­
tiera ira i due Stati in cui la 
Germania è dteisa? Chi ha In­
coraggialo la «-pinta dei gene­
rali già h i t l e r i a n i a t r j r o l p r -

. re lo Stato socialista tedesco? 
I realizzatori del documentiu 
r.o su Berlino non potevano. 
e.udentemente, porre queste 

domande a «v stetsì e ai '.e;, . 
«T-fI...'OT. i'erch' la r.«j.o.f; 
i:crebbe i»ortcto irr.rurd.att.l-
iii<nt<" ti 1 i*»<j. r i Jr i a re i re-
j(/OK(lb..'i autentici del miro 
d. Berlino, coloro che do >o 
c-er'ie provocalo la creazio te 
rt,ani]ono laer.me di cocco,4.'il-
Y. «aitici - tcftiflrifii - della 
Cerni .ma est 

Certo la Kurt utendamm è 
luccicante d . rz-rrme nif.iSre 
la Poi 'damme rpiciz non 
molto irequentata Ma a che 
t o',: lavorano. co<a vogliono. 
do'-e r . i n n o r o ' o r o che ../*o.'-
lano i neaozi della K'irfut'.en-
dumm e che cO<a costruisco­
no, invece, gli abitanti <f"i! : 
Pos-tdammrrplatz? Se il reni­
si <i dei documentario sul mu­
ro *n fo**e posto problemi di 
questo genere, il suo lavoro 
sarebbe forse stalo un po' me­
no apprezzato dai dirigenti di 
Via Teulada ma egli avrebbe 
affrontato con ben maggiore 
senetà e correttezza uno dei 
problemi p iù d r a m m a t i c i d-*l 
n o n r o tempo 

Il confronto non può esitre 

f.tti) • n'<> 'cmplicetr,erii\ 
.•"•U '̂l -l.re ..rune le ( omilZ Orli 
iliterte tir. .ii.e settori delti 
Herman.a. / 'p^nr, eco i .•• 
che B.a-ii r.w. ha detto: ct-e 
la RDT ha ut.i popolcz.oi e 
!<-•» t*o;r<» i r , ' m o r e alla RI .r. 
r. rj yiftlt-nz ale ecolomiCO ..". 
p<7rfcnra r ' j i u - i r i ' pir^yaia-
b-le. che le ricchezze d-*'-'.: 
RET sono e. u he il frullo del a 
rap.na che : trust tedeschi 
hanno compiuto saerheagrin-
dn l'Europa fion Hitler, a.i-
p-inro>. che I: RDT ha orga­
nizzalo l. p'opria eionom.a 
si ba'i (orni letamenie n io--e 
che n m o'an'io TU diali ,ri i n 
uiorno. ma ìtnponoono sacri. 
liei: che nr'ìa lìFT il nazismo 
e rifiorito mentre nella RDT 
e stato esWpn'.o; '•he la RDT 
è riuscirà a d.ventare, con 16 
mil ioni di ibitaTiii . la o t u u a 
potenza industriale del mon­
do. malgrado H boicottaggio 
degli ultimi 12 anni. F. eh", 
infine, i* transito tra le die 
Berlino e fio sibilc. E' possi­
bile, naturalmente, utlraier-
so i posti di frontiera 

40% DI SCRITTURA IN PIÙ I 

Provato lo Penno 8 I C con sfe-
ra diamante. Vi sorprenderanno. 
La nuova sfera in carburo di 

(•> tungsteno, lucidata a specchio. 
scivola velocemente sulla carta 
Inalterabile, scivola, scivola fino 
all 'ult ima parola senza intoppi. 
senzasbavature.Otterreteil-40 > 
di scrittura in più. Scoprite oggi 
stesso la nuova scrittura Bic 
con sfera diamante. 

(•) Carbuio di t un f t i r no t * la irft (- i pò-. 
t.ntow c*̂ » luc ro «t.6 * m i !jb6f c»'o. Lt 
« j i r n r**:* * u f » i "T<z » q_tl M <3"|-j-ti»'>. 
H . M i,f . . a 4 Q-f » ( J H l J l » j " f l ' - ^ ' t l ^ i 
wT«- » i d t . l >-«-i a U . i i t j a I . e i 3 ft-nj i i 
C l ' t . r a C> t j * £»1«ro 
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SFERA DIAMANTE 

SOLO LE PENNE BIG HANNO LA SFERA DIAMANTE 
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